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Budrio. Ventun minuti di
grande Salò, i primi della
partita, sono un ricordo da
fissare nella memoria, da
ricordare bene e a lungo. È
così che la squadra dovreb-
be giocare sempre, un toc-
co e via. Venti minuti così,
facciamo ventuno: non è
servito di più per mandare
in archivo una partita da
incorniciare.

Al 21’ Marrazzo aveva
già portato sul due a zero la
propria squadra racco-
gliendo l’assist di Quaren-
ghi, involatosi sulla fascia
nell’occasione. Tutto que-
sto dopo la rete del vantag-
gio siglata al 16’ da Misso
servito proprio dall’artefi-
cedelraddoppio,unMaraz-
zo superlativo.

Sorrisi, in panchina, che
parlano da soli. Un pome-
riggio così non se lo aspet-
tava nessuno. Grande Sa-
lò, enorme per questo Mez-
zolara, inavvicinabile e
inabbordabile nella circo-
stanza,veloce e presente in
ogni zona del campo, mai
in bilico. Inequivocabile e
seminatore d’entusiasmo,
sinonimo di salvezza la vit-
toria in trasferta.

Di tutto di più, tre gol al
Mezzolara. Da manuale
l’azione che porta al pri-
mo,comedisegnatasulpra-
to da una precisa geome-
tria. Sella ad aprire per
Marrazzo, cross basso dal-
la sinistra per Misso abile
nel girare a rete.

Salò prossimo alla perfe-
zione, da delirio per i tifosi
che l’hanno accompagnato
a Budrio. Il raddoppio po-
chi minuti dopo è di Mar-

razzo, servito da una palla
filtrante di Quarenghi.

Triangoli palla a terra,
cambi di gioco, il finissimo
palleggio,ricerca degli spa-
zi e della profondità, occa-
sioni,edifesaimpenetrabi-
le. Il Mezzolara dal canto
suo disputa una gara più
che dignitosa, ma si ritro-
va persino con un passivo
ingeneroso.

A un Salò già cinico di
per sè è sembrato troppo
trovare così larghi spazi e
così poche idee da parte de-
gli avversari. Non si scom-
pone l’allenatore Bonvici-
ni davanti all’assetto degli
avversari, visibilmente of-
fensivo, con Daniane ad af-
fiancarePadovanie Ndzin-
ga in attacco. Forte della
verve di Marrazzo e della
giornata di grazia dei suoi
giocatori cardine, il tecni-

co non resta a guardare e
ordina a Quarenghi di in-
fiammare la partita con su-
bitanee verticalizzazioni.

Così il Mezzolara già al-
l’avvio mostra crepe dalla
cintola in giù: la linea me-
diana, nonostante la buo-
na volontà di Giadrossi,
inizialmente arranca e poi
soccombe al cospetto delle
folate portate prevalente-
mente dai due esterni guiz-
zantie incisivi (e lasciati li-
beri di agire) Quarenghi e
De Guidi, il tutto sotto l’oc-
chio vigile di Sella, il diret-
tore d’orchestra. Conficco-
ni e Cardi hanno il loro da
fare, e nè Pappalardo, nè
Casoni riescono ad argina-
re le sporadiche ma deva-
stanti incursioni del Salò.

Al rientro la formazione
di Brunelli dà l’impressio-
nedivoleraffrontaredipet-

to il secondo tempo. Accen-
naal pressing e costringe il
Salò nella sua metà campo,
ma di conclusioni a rete
non se ne parla, eccezion
fatta per una punizione de-
viata in angolo da Foresti.

Una manciata di minuti
ed il Salò potrebbe chiude-
re definitivamente la gara:
fuga sulla fascia destra di
Martinazzoli, con Rava-
glia in difficoltà, traverso-
ne alto per Marrazzo che
riesce solo a sfiorare.

Il Mezzolara prova an-
cheareagire.Brunelli inse-
risce un paio di uomini,
Stancari e Bardelli. Poi en-
tra anche Filieri. Ma il Sa-
lò chiude tutti i varchi. An-
zi sfiora nuovamente il ter-
zo gol con Misso che centra
la traversa su calcio di pu-
nizione dal limite (24’st).
La formazione di Bonvici-
ni conferma di essere temi-
bilein trasfertaesoprattut-
to squadra vera: in campo
sivedonocompagniaiutar-
si,repartimantenerestabi-
li le loro posizioni, panchi-
nari entrare e mettersi al
servizio dei compagni. Il
Salò bada a contenere la
sfuriata dell’avversario
più che a pigiare ancora
sull’acceleratore. Il Mezzo-
larainfattisi catapultaate-
sta bassa nell’area dell’av-
versario, ma la sua azione
s’infrange puntualmente.

Eppure nel finale, all’ul-
timo minuto c’è il tempo
per la rete che vale il tre a
zero. A siglarla Pedrocca,
con un preciso diagonale.
Salò in controllo assoluto,
ad alto gradimento. In con-
clusione, una giornata
trionfale.

Un tempo per rialzare la te-
sta. Quarantacinque mi-
nuti di grande calcio per
vincere lo spareggio con il
Seregno, scacciare l’incu-
bo retrocessione diretta e
alimentare la speranza di
restare in serie D senza do-
ver passare dalla strettoia
dei play out.

C’è scritto tutto questo
nel 4 a 0 confezionato nello
spazio di 48 minuti di gio-
co dal Palazzolo. A otto tur-
ni dalla fine della regular
season, il vantaggio di set-
te punti sul penultimo po-
sto che significa discesa in
Eccellenza senza appello
sembrano un margine ras-
sicurante. Ma dopo la pre-
stazione di ieri la squadra
di Zambelli può aspirare
anche alla salvezza diret-
ta.

E pensare che il Palazzo-
lo ha affrontato il match in
piena emergenza forma-
zione per le assenze di Me-
relli, Bovio e Belussi. Sen-
za contare che gli «acciac-
cati» Gambuto e Bosio so-
no stati dirottati in panchi-
na. Ciononostante, i bian-
cazzurri hanno disputato
una delle migliori presta-
zioni stagionali. Certo il
Seregno è apparsa una for-
mazione modesta, ma il ri-
schio di prendere sotto
gamba l’impegno era og-
gettivo.

Un rischio evitato con
una partenza determinata
e una concentrazione co-
stanteche non è calatanep-
pure a risultato acquisito.
Il Palazzolo ha segnato
quattro gol, si è visto annu-
lare una quinta rete appar-

sa regolar ed ha sfiorato il
bersaglio grosso in altre
tre occasioni, senza prati-
camente rischiare nulla o
quasi in difesa.

A partita virtualmente
chiusa, Ardigò ha dovuto
respingere un tiro di Bro-
gnoli prima di essere sal-
vato dal palo sul tentativo
di ribattuta di Ugoli.

Unica «nuvola» di una
giornata di sole, l’infortu-
nio di Fulcini, costretto ad
uscire dal campo in barel-
la dopo tre falli consecuti-
vi.

Venendo alla cronaca,
Zambelli si affida a un mo-
dulo 4-4-2. Più prudente il
Seregno che schiera un
5-3-2. Trascorrono soltan-
to dieci minuti e il Palazzo-
lo passa in vantaggio.

Brembilla guadagna il
fondo nei pressi della ban-

dierina e calibra un cross
a mezza altezza sul quale
si avventa Rocca che anti-
cipa il difensore e con un
colpo di testa a seguire in-
sacca nell’angolo opposto.
Primo gol in serie D per
l’attaccante. Al 23’ il rad-
doppio giunge al culmine
di una pregevole azione co-
rale:Bonalumi innesca Ar-
rigoni che con un «prezio-
sismo» appoggia di tacco
per l’accorrente Zucchina-
li che dal limite dell’area
scaricaun fendente di sini-
stro. La sfera si insacca
nell’angolo basso a pelo
d’erba. Il portiere non ab-
bozza neanche la parata.
Ora il Palazzolo comincia
a divertire e divertirsi: al
27’ Zucchinali che serve
nello spazio Rocca, bravo
a crederci e a raggiungere
la palla, il suo rasoterra

d’anticipo sul portiere vie-
ne fermato da Folcia nei
pressi della linea di porta.

Il Palazzolo, memore di
brucianti rimonte subite,
non molla la presa e al 29’
cala il tris: Fulcini dalla
bandierina pesca Zucchi-
nali in elevazione, ponte
aereo per Arrigoni che ap-
postato accanto al palo lon-
tano insacca di testa in tuf-
fo. Seregno sulle ginoc-
chia, che cade ancora al
41’. Bonalumi cerca a tro-
va dal lato corto dell’area
Arrigoni che in elevazio-
ne segna travolgendo il di-
fensore Bertani: il gol vie-
ne annullato.

L’appuntamento con il
poker è rinviato ad inizio
della ripresa. Al 3’ Arrigo-
ni, imprendibile sulla fa-
scia mancina, va via in
contropiede, si presenta
davanti al portiere e tocca
a centro per Rocca che fir-
ma la doppietta personale.
Bernardi, in giornata opa-
ca, non tira davanti al por-
tiere e si fa recuperare, for-
se con un mezzo fallo al
16’. Venti minuti più tardi,
l’attaccante deve dare for-
fait per un problema mu-
scolare e il Palazzolo, che
ha già esaurito tutte le so-
stituzioni, chiude in dieci.

Ma ormai si gioca per
onor di firma: in contropie-
de Arrigoni potrebbe cen-
trare la cinquina al 37’ se
solo servisse Gambuto li-
bero a centro, invece di
tentare il secondo gol per-
sonale, con palla che sfila
alato sull’uscita di Nicolet-
ti.

 Bastiano Spinoso
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L’entusiasmodell’allenatoreedelbomber,cheelogianoilgruppo

Bonvicini:«Ungranderisultato»
Marrazzo:«Orasiamopiùforti»

Diego Pedrocca in azione:
con un gol in pieno

recupero il centrocampista
del Salò ha suggellato
un’ottima prestazione

confermando il suo buon
momento di forma. Il

successo conquistato a
Budrio avvicina i gardesani

alla zona salvezza

SerieD
Lanona
giornata
diritorno

PROSSIMO TURNO
C.S.Pietro-Rodengo Saiano

Castellana-Carpi
Cervia-Giacomense

Darfo Boario-Reno Centese
Fidenza-Piovese
Russi-Chioggia

Salò-Castellarano
Santarcangelo-Este

V. Castelfranco-Mezzolara

SERIE D GIRONE D
RISULTATI

Carpi-Fidenza ........................ 2-3
Castellana-Russi ..................... 1-1
Castellarano-Piovese ............. 3-3
Chioggia-Reno Centese ......... 4-0
Este-Castel S.Pietro ................ 1-2
Giacomense-Rodengo Saiano1-1
Mezzolara-Salò ...................... 0-3
Santarcangelo-Darfo Boario .. 0-0
V. Castelfranco-Cervia ............ 3-2

Un grande Salò, una gran-
de vittoria. Ed ora, ritro-
vato gioco e morale biso-
gna dare continuità. Ro-
berto Bonvicini è final-
mente soddisfatto, senza
riserve, per quello che la
squadra ha saputo fare:
«Per fare un grande risul-
tato devi fare anche un
grande gioco, queste cose
non succedono per caso.
E’ una vittoria che ci dà
morale e forza. Possiamo
agganciare le altre, la
squadra sta molto bene
sia sotto l’aspetto fisico
che mentale».

Gara senza appunti,
quindi, per il tecnico che
analizza così il match: «Ci
siamo portati in vantag-
gio subito per 2-0 e a quel
punto la gara si è messa
meglio. Poi l’abbiamo

chiusa senza rischiare
più nulla». Ma è già tempo
di guardare avanti: «Ini-
zia il rush finale dobbia-
mo tirare fuori tutte le for-
ze per agganciare la sal-
vezza diretta».

Al Mezzolara rimane
una pesante sconfitta sul
groppone che la risucchia
in una zona di classifica
pericolante: «E’ una squa-
dra che rientrerà nel grup-
pone - ammette anche
Bonvicini - li ho visti in

difficoltà sul piano atleti-
co. La nostra vittoria in-
tanto è un segnale a tutte
le squadre davanti. Le in-
seguitrici stanno facendo
tutte grandi risultati. Da
metà in giù abbiamo tutti
chances di salvezza».

Ora una sfida proibiti-
va, contro la capolista che
da qualche settimana fa fa-
tica: «Abbiamo il Castella-
rano, loro verranno per fa-
re una grande gara dopo
un periodo non particolar-

mente brillante, noi abbia-
mo carte importanti da
giocarci, ci proveremo».

Carmine Marrazzo in-
tanto continua a segnare:
8 gol 10 partite, media stre-
pitosa: «Mi sto trovando
benissimo, c’è tanto meri-
to anche dei miei compa-
gni che mi mettono in con-
dizione di far gol. C’è un
gruppo che gioca per me,
merito anche loro».

Per lui, oltre tutto, un
ruolo nuovo, da centra-

vanti puro, un po’ come
l’evoluzione di Totti pas-
sato dalla trequarti alla
prima linea dell’attacco:
«Il ruolo è quello che ha
voluto fortemente Bonvi-
cini, ha insisitito dicendo
che potevo farlo. Mi trovo
benissimo lì davanti». La
squadra gioca per lui e
per Marrazzo non poteva
esserci miglior riscatto
dopo essersi visto chiuse
le porte della prima squa-
dra a Rodengo: «Va molto
bene così, perché riesco a
sfruttare la velocità, ho ca-
renze nel tenere la squa-
dra, quando riusciamo ad
alzare il baricentro e fare
più possesso palla invece
possiamo giocare sui ta-
gli e prendendo l’avversa-
rio sul ritmo riusciamo
ad essere più incisivi».

Missoha aperto le marcature nellasfida conMezzolara: il gol haspianato lastradadella vittoria

Mezzolara-Salò  0-3
MEZZOLARA (4-3-3): Bovo 5; Conficconi 5,5 Rava-
glia 5, Comastri 5 (15’st Stancari 4,5), Cardi 5; Casoni
4,5, Pappalardo 5, Giadrossi 5,5, (22’st Filieri 5,5); Da-
niane 4,5 (15’st Bardelli 5), Padovani 6, Ndzinga 5. A
disp. Ruffilli Mancuso Amadori Totta. All. Brunelli.
SALÒ (4-1-4-1): Foresti 6; Savoia 6 (5’st Cazzoletti 6),
Ferretti 7, Martinazzoli 6, Boldrini 6; Sella 7; De Guidi 6
Tognassi 6,5, Misso 6,5 (33’st Pedrocca 7), Quarenghi
7;Marrazzo7(46’stBusciosv).Adisp.Menegon,Caur-
la, Remedio, Longhi. All. Bonvicini.
ARBITRO: Guglielmi di Pisa 6.
RETI: 16’pt Misso, 21’pt Marrazzo, 49’st Pedrocca.
NOTE:ammonitiMartinazzoli (S),Conficconi (M),Stan-
cari (M), Ndzinga (M), Casoni (M), Pappalardo (M), Sel-
la (S), Buscio (S). Presenti circa quattrocento spettato-
ri. Angoli 6 a 5 per il Mezzolara. Recupero: 2’pt e 4’st.

Missoapre ledanze,Marrazzoraddoppia
NelfinalePedroccamettelafirmasul3-0 «Palla al centro» gio-

ca in...anticipo. In oc-
casione del turno in-
frasettimanale di se-
rie B in programma
mercoledì, la trasmis-
sione dedicata al cal-
cio dilettantistico bre-
sciano andrà in onda
domani alle 21.

Cambia il giorno in-
somma, ma non il con-
tenuto del rotocalco
sportivo di «Brescia
Punto Tv» che come
di consueto, dalla se-
rie D alla Promozio-
ne, aprirà un’ampia
finestra sui big ma-
tch dell’ultima dome-
nica calcistica. Il pa-
linsesto di «Palla al
Centro» condotta in
studio da Maria Lui-
sa Rancati e Giulio
Tosini caposervizio
della redazione spor-
tiva di Bresciaoggi,
prevede i servizi fil-
mati di sei gare.

Per quanto riguar-
da la serie D, rifletto-
ri, anzi telecamere
puntate su Mezzola-
ra-Salò e Santarcan-
gelo-Darfo.

Scendendo all’Ec-
cellenza verranno
proposti gli highli-
ghts di Castiglione-
Verolese, Chiari-Sir-
mione e Feralpi Lona-
to-San Paolo d’Ar-
gon. Come sempre in-
fine, il programma de-
dicherà un approffon-
dimento sulla Promo-
zione e in particolare
sulla partita Caste-
gnato-Virtus Maner-
bio.

BresciaPuntoTv

PallaalCentro
vainanticipo
almartedìsera

Il protagonista.Giornata indimenticabile perRocca. Ha siglato
il suo primogol e la sua primadoppietta in serie D

CLASSIFICA
Partite Reti

Squadre P G V N P F S

Castellarano ...... 51 25 15 6 4 52 24
Carpi ................. 48 25 14 6 5 47 26
Chioggia ............ 48 25 14 6 5 31 15
Rodengo S. ...... 46 25 12 10 3 37 21
Russi ................. 41 25 13 2 10 35 33
Giacomense ...... 37 25 9 10 6 26 25
Castel S.Pietro . 36 25 9 9 7 28 28
Castellana ........ 36 25 10 6 9 37 32
Fidenza ............. 36 25 10 6 9 31 31
Mezzolara ......... 35 25 10 5 10 35 25
Este ................... 34 25 10 4 11 26 27
V. Castelfranco .. 31 25 7 10 8 36 34
Darfo Boario ..... 30 25 8 6 11 29 42
Salò .................. 29 25 6 11 8 33 36
Santarcangelo ... 23 25 5 8 12 16 28
Cervia ............... 18 25 4 6 15 20 45
Piovese ............. 17 25 3 8 14 24 48
Reno Centese .. 17 25 4 5 16 16 39


